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“Di’ soltanto una parola”. 
di don Paolo 
 
Ogni domenica, a Messa, il cristiano 
ripete questa frase prima di accostarsi 
all’Eucaristia: “O Signore, non sono 
degno di partecipare alla tua mensa, ma 
di’ soltanto una parola e io sarò 
salvato!”. 
L’espressione è presa dal Vangelo 
secondo Luca (Lc. 7,7) dove si racconta 
di un centurione romano che chiede a 
Gesù di guarire un suo servo che gli era 
tanto caro e prezioso da chiamarlo 
addirittura “suo figlio”. 
Nel racconto evangelico, il centurione 
chiede che Gesù pronunci una sola 
parola per ottenere la salvezza di questo 
suo figlio. 
 
Per essere guariti o salvati è sufficiente 
una parola. 
Non c’è bisogno di un lungo discorso e 
nemmeno di parole magiche. 
Non servono discorsi calibrati e ben 
pronunciati. L’oratoria non può nulla! 
Non c’è bisogno nemmeno di parole 
tecniche, di parole appropriate o di 
circostanza. 
Una lunga “scarica” di parole forti o 
dolci, cattive o buone, sincere o false, non può nulla. 
Basta una parola! 
Il testo evangelico ci suggerisce che la salvezza, la soluzione dei problemi, la 
verità delle cose, sta nella parola semplice, non in quella complessa. 
Una sola parola è sufficiente a salvare il mondo intero. 

San Matteo e l'angelo - Caravaggio  
Chiesa San Luigi dei Francesi, Roma 
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Ecco perché quando i discorsi si fanno lunghi c’è sotto qualcosa che non va o 
che comunque non porta da nessuna parte. 
Sarà per questo motivo che le leggi, i contratti, i programmi, le prediche, i 
comizi, … sono sempre “fiumi di parole”. 
La salvezza invece viene da una parola semplice. 
 
Le parole semplici sono le più ovvie, ma anche le più difficili da dire. 
Noi cerchiamo sempre soluzioni ai problemi mondiali o personali, facendo 
ricorso a “sistemi” di parole. 
Ma la soluzione di solito sta nella parola semplice che però, essendo quella 
più normale, non piace a nessuno. 
Le parole semplici infatti hanno il potere di restituirci alla semplicità della 
vita, ci danno la possibilità di riappropriarci della nostra esistenza e di 
sentirci liberi dal mondo che ci soffoca. 
Le parole semplici ci aiutano a fare un passo indietro per tornare alle cose 
normali lasciando quelle sofisticate. 
Le parole semplici ci ridanno il gusto della genuinità e quindi della verità 
delle cose, riportandoci con i piedi per terra, alla realtà e togliendoci così da 
un sistema che noi pensiamo vero, reale, ma che invece non esiste. 
Le parole semplici sono così semplici che, a volte, non c’è neppure bisogno di 
dirle e possono essere sostituite da silenzi molto più eloquenti di qualsiasi 
altra parola. 
Nel testo evangelico di Luca, ad esempio, Gesù non dice nemmeno una 
parola e con il suo silenzio salva il figlio del centurione. 
 
I più abili ad usare le parole semplici sono i poeti. 
Essi sanno che le parole non devono dire tutto, ma semplicemente devono 
evocare. 
Una parola che dice tutto non serve a niente. 
Una parola che evoca, cioè che suggerisce, ti fa “volare”, ti emoziona, ti fa 
vivere. 
E’ per questo motivo che la parola, nella poesia, deve essere semplice e le 
poesie, per piacere, devono essere brevi. 
Quando andavo a scuola io, ci insegnavano le poesie. 
Quella che mi ricordo più di tutte, e che mi ha sempre colpito per la sua 
brevità e intensità, è quella di Ungaretti: “Soldati”. 
Il componimento recita: “Si sta come d’autunno. Sugli alberi le foglie”. 
Appena la ascolti o la reciti, le parole si trasformano in immagini e il 
pensiero, e con esso il cuore, incominciano a vagare, sul significato e 
sull’essenzialità della vita. Una parola semplice e straordinaria! 
Una poesia così fa crollare in un attimo tutti i sistemi economici e finanziari, 
politici, sociali, religiosi, … e rimette in piedi l’uomo nella sua verità. 
 
Il termine “parola” viene dal latino tardo “parabula” che è la trasposizione 
del termine greco “parabolé” da cui deriva “parabola” usato per indicare i 
racconti di Gesù nel Vangelo. 
Il significato vero del termine “parabola” però non è quello di racconto, cioè 
insieme di parole. 
Letteralmente, il termine greco significa “gettata accanto”, posta vicino e 
quindi messa a confronto, ed è imparentata con il termine “paragone”. 
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E’ bello pensare che la “parola” sia una cosa gettata accanto, messa lì vicino 
a te perché tu possa raccoglierla o ignorarla. 
La parola in questo senso è una possibilità di incontro gettata nel mondo 
della nostra libertà. 
Quante parole ci vengono gettate accanto, depositate vicino, a volte con 
delicatezza, altre volte con accanimento e violenza. 
A noi spetta la decisione di costruire un muro o di aprire una porta. 
Se apri la porta, la parola apre un “paragone” (letteralmente significa “lotta 
accanto”), cioè un confronto da cui possono nascere tante cose. 
Più la parola che ti è gettata accanto è semplice e più sarà dura la nostra 
lotta contro di lei. Noi infatti ci siamo abituati ad accettare più volentieri le 
parole complesse che quelle semplici, forse perché le cose semplici ci 
mettono a nudo e rivelano le nostre contraddizioni e i nostri errori. 
Più dunque le cose sono semplici e più facciamo fatica ad accettarle. 
Chi accetta la sfida delle parole semplici accetta la sfida della vita, chi si 
accontenta delle solite parole complicate accetta passivamente il mondo così 
come ce l’hanno consegnato. 
Le parole semplici insomma fanno la rivoluzione, quelle complesse lasciano 
tutto sempre com’è. 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.00 

 
 
 

 

                          
                              S. MESSA  

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Tempo di Pentecoste 
Con la solennità di Pentecoste (Domenica 27 maggio) è terminato il tempo 
pasquale e inizia un nuovo tempo liturgico che è il “tempo di Pentecoste”. 
In questo nuovo periodo la liturgia ci ricorda che il cristiano vive nel mondo 
animato dallo Spirito Santo di Cristo. 
La Chiesa, comunità di tutti i  cristiani sparsi nel mondo e radunati in quelle 
piccole comunità che sono le nostre Parrocchie, è sulla terra l’immagine di 
Cristo. 
Cristo è realmente presente nel mondo tramite la Chiesa e questa sua 
presenza autentica è resa particolarmente e pienamente visibile nella 
celebrazione della Messa domenicale. 
Il tempo di Pentecoste è ritmato da due feste che ne scandiscono la divisione 
in tre parti: quella del martirio di san Giovanni il Battista (29 agosto) e 
quella della Dedicazione del Duomo di Milano (terza domenica di ottobre), 
chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani. 
La prima parte di questo tempo (dalla Pentecoste fino alla festa del martirio 
di san Giovanni il Battista) prende il nome di “tempo dopo Pentecoste”. Nelle 
prime domeniche di questo tempo si celebrano il mistero della santissima 
Trinità (domenica 3 giugno) e del Corpo e Sangue di Gesù (domenica 10 
giugno). 
La seconda parte di questo tempo (dal martirio del Battista fino alla festa 
della Dedicazione del Duomo di Milano) prende il nome di “tempo dopo il 
martirio di san Giovanni il Precursore” e sottolinea il carattere di 
testimonianza del Vangelo a cui ogni cristiano è chiamato con la sua vita. 
La terza parte (dalla festa della Dedicazione del Duomo fino alla prima 
domenica di Avvento esclusa) prende il nome di “tempo dopo la Dedicazione 
del Duomo” e sottolinea il carattere comunitario della vita cristiana che si 
vive appunto nella Chiesa, assemblea radunata nel nome di Cristo. 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
I cammini di catechesi si sono conclusi con la festa, ben riuscita, di 
Domenica 27 maggio. 
Un ringraziamento particolare ai catechisti e alle catechiste che hanno 
accompagnato i nostri ragazzi alla scoperta della fede. 
Un grazie anche a tutti quei genitori che hanno creduto e credono alle 
proposte formative delle nostre comunità parrocchiali e seguono da vicino e 
con costanza i loro figli. 
I cammini di catechesi riprenderanno, come sempre, alla fine di ottobre, 
dopo la celebrazione della sagra di Balbiano (seconda domenica di ottobre) e 
della festa patronale di Colturano (quarta domenica di ottobre). 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                          (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Catechesi del gruppo adolescenti. 
Anche il gruppo “adolescenti” ha concluso i suoi incontri e ormai si è 
“buttato” con rinnovato entusiasmo nella preparazione dell’esperienza estiva 
del Grest. 
Il nostro gruppo abbina sempre incontri formativi ad incontri organizzativi 
delle attività per i ragazzi e le loro famiglie. 
L’impegno di questi nostri adolescenti e giovani ci permette di realizzare 
tante iniziative grazie alla serietà e alla convinzione del loro “lavoro”. 
Saranno loro, ancora una volta, l’anima entusiasta delle nostre esperienze 
estive del Grest e del Campo Scuola. 
 
  

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 
I due centri rimarranno chiusi per tutto il mese di agosto. 
 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Oratorio rimane chiuso per tutto il mese di agosto. 
 
 

Intenzioni delle sante Messe. 
E’ ancora possibile prenotare le intenzioni per la celebrazione delle sante 
Messe in questo anno 2012. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 

 

 
 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Congresso Eucaristico Diocesano. 
La settimana dal 16 al 23 
settembre 2012, la nostra 
diocesi di Lodi, celebra il 
Congresso Eucaristico 
Diocesano, un appuntamento 
per tutte le parrocchie della 
diocesi, e quindi anche per le 
nostre due comunità 
parrocchiali, per ricordarci e 
celebrare la centralità 
dell’Eucaristia nell’esperienza 
della Chiesa. 
Non esiste la Chiesa infatti 
senza l’Eucaristia, cioè senza la 
centralità di Cristo, presente nel 
Pane dell’Eucaristia. 
L’inaugurazione del Congresso è 
stata fatta nella scorsa solennità 
di san Bassiano (19 gennaio 
2012), dal nostro Vescovo 

Giuseppe. 
Le nostre parrocchie sono chiamate a prepararsi al Congresso partecipando 
alle iniziative che la diocesi metterà in programma prossimamente. 
La preparazione però più semplice è quella di partecipare alla Messa 
della Domenica e alle Adorazioni Eucaristiche mensili che le nostre 
due parrocchie propongono da sempre alla fine di ogni mese. 
Una delle finalità della celebrazione del Congresso Eucaristico Diocesano è 
quella proprio di riportare i cristiani a comprendere e vivere la centralità della 
Messa o celebrazione eucaristica nel giorno di Domenica o giorno del Signore. 
Non può esistere, per un cristiano, la Domenica senza la Messa perché è lì che 
incontriamo Gesù Cristo nel Popolo radunato nel suo nome, nella sua Parola 
e nel Pane dell’Eucaristia. 
Quest’anno daremo particolare rilievo e solennità alla celebrazione della festa 
del SS. Corpo e Sangue di Cristo (“Corpus Domini”) all’inizio del mese di 
giugno quando vorremmo riproporre la processione eucaristica per le vie del 
nostro paese. 
Per quella occasione sarà con noi padre Enrico Aiolfi, dei carmelitani scalzi, 
originario della parrocchia di Balbiano, che celebra proprio quest’anno il 50° 
anniversario di ordinazione sacerdotale. 
Sarà l’occasione per stringerci attorno a lui nel ricordo di questo anniversario 
e per ringraziare il Signore. 
La festa del “Corpus Domini” sarà preparata da una serie di celebrazioni, 
secondo il calendario riportato di seguito, che prevedono la presenza di un 
padre carmelitano per la predicazione.  
Gli incontri e le celebrazioni sono predisposte in modo che le nostre due 
comunità parrocchiali possano trovarsi insieme a vivere questo momento 
significativo della propria vita di comunità. 
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Celebrazioni per la festa del “Corpus Domini” 
 Balbiano Colturano 
Giovedì 07 giugno 
Solennità del “Corpus 
Domini” 

 20.30 S. Messa e 
Adorazione 
Eucaristica 

Venerdì 08 giugno 20.30 S. Messa e 
Adorazione 
Eucaristica 

 

Sabato 09 giugno 15.00-16.00 
Adorazione 
Eucaristica  
(SS. Confessioni) 
20.30 S. Messa 
vigiliare 

18.00-18.45 
Adorazione 
Eucaristica  
(SS. Confessioni) 
19.00 S. Messa 
vigiliare 

Domenica 10 giugno 
II dopo Pentecoste 

10.30 S. Messa e 
processione del 
“Corpus Domini” per 
le vie Roma e 
Comunello 

 

 
Le celebrazioni di Giovedì, Venerdì e Domenica sono proposte 
per entrambe le nostre parrocchie.  
Sono momenti da vivere insieme ai quali non possiamo 
mancare. 
 
 
 
50° Anniversario di ordinazione presbiterale. 
Per la prossima festa del “Corpus Domini” le nostre comunità parrocchiali 
avranno anche la grazia di festeggiare il 50° anniversario di ordinazione di 
padre Enrico Aiolfi dei padri carmelitani scalzi, originario di Balbiano. 
Il registro dei battesimi nel nostro archivio parrocchiale ci ricorda che 
Giovanni Aiolfi, nato da Palmiro e Maria, il 28 aprile 1936, venne battezzato 
nella nostra chiesa parrocchiale il seguente 2 maggio dal nostro parroco don 
Luigi Coccini. Nello stesso atto di battesimo si annota che il 6 gennaio 1958 
fece la professione solenne nell’ordine dei Carmelitani scalzi, in Piacenza, col 
nome di fra Enrico della Madre di Dio. L’ordinazione presbiterale avvenne nel 
Duomo di Milano il 7 aprile 1962. Sono dunque effettivamente passati 
cinquant’anni dal giorno della sua ordinazione sacerdotale. Da allora, per quel 
che no so io, nessun altro di Balbiano o di Colturano è diventato prete. Sarà 
dunque questa l’occasione per chiedere al Signore, se lo vuole, anche la 
grazia di una vocazione sacerdotale che scaturisca dalle nostre comunità. 
Padre Enrico, impegnato per molti anni, e ancor oggi, nelle missioni, ha 
sempre avuto a cuore il suo paese natio e la sua comunità che lo ha visto 
nascere e crescere. Egli si ricorda sempre di noi e ogni anno non manca di 
inviare i suoi saluti e i suoi auguri in occasione delle feste più solenni. Lo 
ringraziamo della sua cortesia, della sua disponibilità e della sua 
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testimonianza. Lo accoglieremo con gioia nei prossimi giorni di inizio giugno 
per le celebrazioni del “Corpus Domini” e cercheremo di festeggiarlo con tutto 
il cuore. Per questa occasione vorremmo mostrargli la nostra gratitudine 
anche aiutandolo con una raccolta per le sue Missioni. Per questo le offerte 
che raccoglieremo durante le messe di domenica 03 giugno saranno destinate 
a questo scopo. Chi volesse contribuire inoltre con una sua offerta particolare 
può contattare il parroco. 
 
Grest: “Passpartu”. 

Le parrocchie di Balbiano e Colturano 
organizzano l’esperienza estiva dell’Oratorio 
denominata GREST, cioè GRuppo ESTivo. 
Una grande occasione per tutti i ragazzi e le 
ragazze per vivere insieme un periodo 
dell’estate, in Oratorio. 
 
Che cos’è il GREST? 
E’ anzitutto una esperienza forte di gruppo, 
dove i ragazzi e le ragazze sono chiamati, sotto 
la guida di educatori ed animatori e la direzione 
di don Paolo, a stare insieme nella preghiera, 
nel gioco, nelle attività manuali, nell’impegno. 
Il GREST vuole appunto essere una forte 
esperienza di aggregazione guidata. 
 
Dove e quando? 
 Il GREST si svolge da MERCOLEDI’ 13 GIUGNO 
a MERCOLEDI’ 04 LUGLIO 2012, nei giorni dal 

lunedì al venerdì, presso l’Oratorio di Balbiano, in via Roma 13. 
Il GREST incomincia ogni giorno alle 9.15 e termina alle 12.00; poi, nel 
pomeriggio, dalle 14.00 alle 17.00.  
 
Guidati da chi? 
Il GREST è organizzato dalle due parrocchie di Balbiano e Colturano e quindi 
sotto la diretta responsabilità del parroco aiutato da alcuni educatori e 
animatori delle nostre due parrocchie che danno la loro disponibilità gratuita 
per assistere e seguire i nostri ragazzi. 
 
Per chi? 
Il GREST è rivolto a tutte le ragazze e i ragazzi delle due parrocchie, dalla 
prima classe della Scuola primaria (si intende che l’hanno frequentata in 
questo anno) fino alla terza classe della Scuola secondaria di 1° grado 
compresa. 
Durante il GREST, l’Oratorio è aperto solo per i ragazzi iscritti. 
 
Cosa si fa? 
Durante le mattinate, dopo l’accoglienza e il momento di preghiera, 
cercheremo di convogliare le attività di gioco, sempre organizzato, 
privilegiando i giochi di squadra. 
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Nel pomeriggio si avrà invece la possibilità di fare i compiti assegnati per le 
vacanze, realizzare alcune attività di laboratorio e ancora giocare insieme e 
fare merenda. 
Durante l’esperienza sono previste, per chi lo desidera, tre uscite in 
pullman. I ragazzi che non aderiscono a queste uscite settimanali, in quel 
giorno resteranno a casa.  
La prima uscita sarà Mercoledì 20 giugno. Questa uscita l’abbiamo chiamata: 
“Le bellezze del nostro territorio”, perché andremo a scoprire le bellezze della 
natura e dell’arte qui vicino a noi. In pullman ci porteremo a Lodi Vecchio (Lo) 
per visitare la splendida chiesa romanica dei XII apostoli, immersa nel verde 
della campagna. Voluta nel 387 da san Bassiano, dal quale prende il nome 
con cui ancora oggi è conosciuta: Basilica di san Bassiano. Dopo la visita alla 
Basilica ci porteremo nel centro del paese per vedere gli scavi archeologici 
dell’antica Lodi. Quindi saremo ospitati in Oratorio per il pranzo. Da qui, 
riprenderemo il cammino a piedi (circa 1 ora), in mezzo alla natura, seguendo 
l’antico tracciato di una strada romana che, uscendo da una delle antiche 
porte di Lodi, conduceva verso le alpi indirizzandosi verso Monza e la Brianza. 
Accostando la cascina san Marco che conserva gli antichi splendori di un 
grande convento dell’ordine di Cluny e una cappella in mezzo ai campi detta 
“santa Maria rossa”, arriveremo sino a Tavazzano accostando il corso del 
Sillaro attorno alle cui acque gli antichi galli Boi avevano fondato Lodi.  
La seconda sarà la gita di mercoledì 27 giugno al Parco faunistico “Le 
Cornelle” di Valbrembo (Bg). Il parco si estende su un’area di 100.000 metri 
quadrati ed ospita una media di 100 specie animali tra mammiferi ed uccelli. 
Offre diversi punti di ristoro, aree picnic e spazi coperti per colazioni al sacco. 
Il Parco non è un semplice “zoo”, ma un ambiente che contribuisce 
concretamente alla protezione e alla salvaguardia delle specie animali, in 
particolare di quelle minacciate dal rischio di estinzione.  
La terza uscita sarà martedì 03 luglio nella piscina di Casalpusterlengo (LO).  
Durante queste uscite si porta il pranzo al sacco. 
 
La sosta per il pranzo. 
E’ possibile, per chi lo desidera, fermarsi in Oratorio anche durante la pausa 
del pranzo, dalle 12.00 alle 14.00. A chi vuole fermarsi verrà dato il pranzo 
completo (Primo, secondo, contorno e frutta + acqua). E’ ovvio che durante il 
pranzo sarà garantita l’assistenza degli animatori. Dalle 12.00 alle 14.00 
possono fermarsi in Oratorio solo quelli che aderiscono al pranzo, tutti gli altri 
tornano a casa per le ore 12.00 e ritornano in Oratorio per le ore 14.00, con 
mezzi propri. 
Nelle uscite in pullman il pranzo lo si porta al sacco e non verrà distribuito. 
 
Servizio trasporto. 
E’ garantito il trasporto dei ragazzi di Colturano all’Oratorio di Balbiano, 
tramite il pullmino messo a disposizione gratuitamente dall’amministrazione 
comunale. Il trasporto è solo per coloro che non possono arrivare in Oratorio 
con mezzi propri. 
Il pullmino partirà alle ore 9.00 dall’Oratorio di Colturano e riporterà i ragazzi, 
partendo dall’Oratorio di Balbiano, alle ore 17.00. 
Il trasporto è garantito solo per coloro che ne fanno espressa richiesta nel 
modulo di iscrizione. 
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Come iscriversi. 
Compilando il modulo di iscrizione allegato e consegnandolo direttamente a 
don Paolo entro e non oltre SABATO 09 GIUGNO 2012. 
Non si accettano iscrizioni dopo tale data per motivi organizzativi. 
Vi è una quota fissa di iscrizione al Grest comprendente tutte le spese per il 
materiale, un cappellino per ogni iscritto, il regalo alla fine dell’esperienza e la 
merenda ogni giorno (tranne i giorni delle uscite). A questa quota si 
aggiungono le diverse possibilità di scelta riguardanti il pranzo e le uscite. 
 
I moduli di iscrizione si trovano nelle nostre chiese parrocchiali. 
Le iscrizioni si ricevono presso don Paolo, fino a SABATO 09 GIUGNO 
2012. 
 
Campo Scuola 

Il Campo Scuola, per i ragazzi dalla 
quinta classe della scuola primaria, si 
terrà dal 9 al 18 luglio. 
Il Campo scuola estivo è la naturale 
continuazione dell’esperienza di vita 
parrocchiale e d’Oratorio, trasportata in 
montagna. 
Per questo motivo la proposta è rivolta ai 
ragazzi e alle ragazze che già frequentano 
gli incontri di Catechesi, la Messa 
domenicale e le diverse iniziative 
parrocchiali, cose tutte che ritroveranno 
al Campo scuola, insieme ad uno stretto 
contatto giornaliero con gli altri amici, la 
responsabilità per le proprie cose e per 
l’ambiente, divertimento e passeggiate 
nei boschi, sui sentieri e magari sulla 
neve. 
Al Campo scuola, proprio perché vuole 
essere principalmente una esperienza di 

gruppo, non ci sarà la televisione, la radio, nessun cellulare e nessun video 
gioco, tutte cose che possono ostacolare lo “stare insieme” e creare 
isolamento. 
Il Campo scuola sarà guidato da don Paolo e da alcuni educatori e animatori 
che si occuperanno dell’assistenza e della formazione dei ragazzi nonché del 
funzionamento della casa in nostra completa autogestione. 
 
Il Campo scuola sarà fatto a VERMIGLIO (TN), piccolo paese del Trentino Alto 
Adige al confine con la Lombardia, nei pressi del Passo del Tonale, a 1.300 
metri di altezza, fra il Parco Naturale del Brenta e dell’Adamello e quello dello 
Stelvio 
Il costo completo dell’esperienza, comprensivo di vitto, alloggio, viaggio di 
andata e ritorno in pullman, è di euro 400,00, tutto compreso (come lo scorso 
anno). 
Abbiamo già raggiunto il numero delle iscrizioni per cui non ci resta che 
augurare una buona esperienza a tutti i ragazzi iscritti e ai loro educatori. 
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N.B. Un incontro per i genitori dei ragazzi che parteciperanno al 
Campo Scuola è previsto per MARTEDI’ 19 GIUGNO, alle ore 21.00, nel 
salone del Teatro di Balbiano. 
 

Festa patronale di san Giacomo a Balbiano. 
La comunità parrocchiale di Balbiano celebra con solennità il suo santo 
patrono, l’apostolo Giacomo, detto “il Maggiore”. 
La festa liturgica di san Giacomo cade il 25 di luglio e noi lo festeggeremo la 
successiva domenica 29 luglio. 
La nostra preghiera e la nostra devozione verso il nostro santo patrono la 
esprimeremo con la celebrazione solenne della santa Messa delle 09.45. 
In serata, come vuole la tradizione, bruceremo il “pallone di san Giacomo”. 
In questo numero de “La Quarta Campana” trovate, come sempre, la busta 
per l’offerta in occasione dello scoppio del pallone di san Giacomo, fatta dai 
tre rioni della nostra comunità parrocchiale: Paradisino, Mulino e Comunello. 
Le buste possono essere consegnate direttamente a don Paolo o agli incaricati 
che passeranno nelle vostre case. Anche quest’anno il rione che farà l’offerta 
più consistente avrà il diritto di accendere il pallone e tenere il quadro con 
l’immagine del nostro santo patrono. 
Le offerte che raccoglieremo saranno destinate, come sempre, per le diverse 
necessità della nostra parrocchia. 
Un grazie anticipato e sincero a tutti coloro che, con le loro offerte, 
contribuiscono e contribuiranno al bene della propria comunità parrocchiale.  
 

Pesca di beneficenza. 
Anche quest’anno, in occasione della Sagra della Madonna del santo Rosario a 
Balbiano (Domenica 14 ottobre) e della Festa patronale di san Antonino a 
Colturano (Domenica 28 ottobre), sarà allestita la “pesca di beneficenza”. 
Coloro che vogliono contribuire all’allestimento possono portare i loro oggetti 
in Parrocchia. 
 

Lavori alle chiese parrocchiali. 
Negli scorsi mesi abbiamo portato a termine i lavori di sistemazione dei tetti 
delle chiese parrocchiali di Balbiano e Colturano. 
La spesa affrontata, come tutti sappiamo, è stata importante. 
A Balbiano la spesa complessiva è stata di euro 62.500,00 di cui, fino ad 
oggi, abbiamo pagato euro 48.100,00 con le entrate ordinarie della nostra 
Parrocchia e con le vostre generose offerte.  
Mancano, per saldare il debito, euro 14.400,00. 
A Colturano la spesa complessiva è stata di euro 17.641,00 di cui, fino ad 
oggi, abbiamo pagato euro 9.470,00 con le entrate ordinarie della nostra 
Parrocchia e con le vostre generose offerte. 
Mancano, per saldare il debito, euro 8.171,00. 
Confidando, come sempre, nella Divina Provvidenza, speriamo di poter 
saldare questi debiti entro l’anno.  
Chissà che la Divina Provvidenza non ci mandi uno o qualche generoso 
benefattore!? 
Intanto, un grazie sincero a tutti coloro che hanno offerto e che continuano a 
sostenere con costanza e generosità la propria parrocchia. 
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La Parusia, IV sec. D.C., Roma, Santa Pudenziana 

ATTESA ALLA  FERMATA                                          Paolo Butta 
 

 Permettete, cari lettori. Riporto 
un piccolo episodio di recente 
accadimento. A qualche vecchio 
compagno di scuola è venuta 
l’idea di pubblicare sul web, sul 
sito di quelli che hanno 
frequentato il Liceo Leonardo da 
Vinci a Milano, la sua tessera 
d’abbonamento ai mezzi di 
trasporto pubblici utilizzata 
all’epoca. Non vi dico il successo 
di questa piccola iniziativa. C’è 
stato uno scatenarsi di risposte 
con tanto di ricordi e descrizioni; 
più che altro qualcosa che è 
affiorato alla memoria e che si 

ricorda volentieri. Situazioni normalissime che, penso, si ripetono per gli 
studenti di oggi (beh, adesso ci sono le vacanze, meno male!) e per quei 
lavoratori che ogni giorno devono prendere un mezzo pubblico per recarsi sul 
luogo di lavoro e ritorno. 
C’era, a volte, un poco di preoccupazione quando, alla fermata, non si vedeva 
arrivare l’autobus pensando, forse, di essere in ritardo e quindi di arrivare 
tardi a scuola. Poi però l’autobus arrivava e quindi via per l’avventura 
quotidiana. Non sempre si andava contenti a scuola, un po’ come oggi, per cui 
recarsi al lavoro può avere le sue difficoltà di stato d’animo. Però 
generalmente, sì. Forse perché, c’era (e c’è anche al presente) quel senso di 
curiosità e di avventura che la vita, anche molto normalmente quotidiana, 
poteva suggerire. Diremmo molto meglio quando l’attesa è per prendere il 
mezzo per recarsi, insieme con altri, in gita o in vacanza. 
Perdonatemi cari lettori, non indulgo ulteriormente nella citazione. E’ 
riportata, qui perché, a ben vedere, offre lo spunto per accorgersi di una 
caratteristica particolare dello stato dei cristiani, di quelli, cioè che seguono  
Gesù Cristo nella propria esistenza. E in esso, coglierne anche le differenze. 
Con l’aggiunta di qualche altro elemento che può contribuire a rispondere, in 
modo magari un po’ modesto, alla domanda “che persone sono i cristiani?”, 
“si può individuare un cristiano in una folla?”. Che cos’hanno di così speciale 
rispetto a tutti gli uomini e le donne? 
Ad esempio potrei citare l’incontro che ebbi, insieme con alcuni amici, con una 
persona normale ma straordinaria, Sandro. Un giovane che decise 
d’intraprendere una vita religiosa, recandosi poi in Tanzania. Questo tipo, 
toscano dalla battuta e dalla parlata sapida e tipica, a certi dubbi che 
ponevamo sulla vita, sulla fede, sull’amicizia, sull’affetto, ecc., ci rispose con 
una semplice proposta: “Andiamo a spendere un po’ del nostro tempo per fare 
qualche pulizia e offrire un po’ di compagnia a qualche persona molto anziana 
della parrocchia”. Così, d’accordo con il don dell’oratorio di allora, si mise su in 
piedi una piccola compagnia di giovani che facevano questo, molto 
semplicemente. Che gioia. Bastavano anche solo il sorriso, la lacrima di quella 
povera vecchietta e i suoi racconti. Eravamo a scuola di carità, d’amore 
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gratuito dato e ridonato. Ci accorgemmo che tanti problemi, o presunti tali, 
sembravano a poco a poco dissolversi, soprattutto con gli altri. C’è un modo 
nuovo di vedere la realtà. Si capiva anche quello che alle catechesi si 
ascoltava e discuteva. E poi la comprensione viva straordinaria di quel «se 
uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti» (Marco 9, 
35) e «la più grande di tutte è la carità!» (1 Corinzi 13,13); «Beati i 
misericordiosi perché troveranno misericordia» (Matteo 5,7). La Messa come 
centro e fonte potente del vivere.  
Allora, due cose: la prima che, come tanti, con i nostri dubbi, paure, fragilità 
ci sentivamo giovani in attesa di soluzione; la seconda è che l’attesa non 
poteva che avvenire nella speranza d’incontro non con un’idea o un pensiero, 
pure intelligente, ma con una persona viva e che sta in compagnia sempre. Il 
veder con gli occhi e restare nella compagnia di Cristo è l’abisso di differenza 
che sussiste con un qualsiasi, anche pur lodevole atto umanitario o di 
volontariato. 
Queste persone che attendono un qualcosa che già conosciamo in una 
testimonianza della Chiesa antica riscoperta solo nel XV secolo, la famosa 
“Lettera a Diogneto”. E’ meglio lasciar parlare ancora l’autore anonimo di 
questo scritto straordinario e che il sottoscritto taccia e ascolti. Non c’è 
bisogno di commento. Non posso riportare tutto il testo, chiedo scusa. 
Diogneto è un pagano in cerca e l’anonimo è un cristiano. 
«I cristiani non si differenziano dagli altri uomini né per territorio, né per il 
modo di parlare, né per la foggia dei loro vestiti. Infatti, non abitano in città 
particolari, non usano qualche strano linguaggio, e non adottano uno speciale 
modo di vivere.  
Questa dottrina che essi seguono non l’hanno inventata loro in seguito a 
riflessione e ricerca di uomini che amavano le novità, né essi si appoggiano, 
come certuni, su un sistema filosofico umano. 
Pur seguendo nel modo di vestirsi, nel modo di mangiare e nel resto della vita 
i costumi del luogo, si propongono una forma di vita meravigliosa e, come 
tutti hanno ammesso, incredibile.. 
Come tutti gli altri uomini si sposano ed hanno figli, hanno in comune la 
mensa, ma non il letto. Vivono nella carne, ma non secondo la carne. Vivono 
sulla terra, ma hanno la loro cittadinanza in cielo. Osservano le leggi stabilite 
(pagano le tasse, N.d.R.) ma, con il loro modo di vivere, sono al di sopra delle 
leggi. Amano tutti, e da tutti sono perseguitati. Sono poveri e rendono ricchi 
molti; sono sprovvisti di tutto, e trovano abbondanza in tutto.. 
Insomma, per parlar chiaro, i cristiani rappresentano nel mondo ciò che 
l’anima è nel corpo. L’anima immortale risiede in un corpo mortale; anche i 
cristiani sono come dei pellegrini che viaggiano tra cose corruttibili, ma 
attendono l’incorruttibilità celeste. L’anima, maltrattata nelle bevande e nei 
cibi, diventa migliore; anche i cristiani, sottoposti ai supplizi, aumentano di 
numero ogni giorno più. Dio li ha posti in un luogo tanto elevato, che non e 
loro permesso di abbandonarlo» (dall'Epistola a Diogneto, Cap. 5-6) 
Qualcuno trova qualche risposta a quello che ci si chiedeva all’inizio di questo 
povero scritto? Credo di sì. 
Gesù Cristo ha promesso ai suoi che, un giorno, nel tempo stabilito dal Padre, 
tornerà glorioso. «Questo Gesù che è stato tolto da voi ed assunto in cielo, 
verrà nella medesima maniera che l’avete veduto andare in cielo" (Atti 1:9-
11). Allora ogni cosa sarà ristabilita nella piena conformità al cuore di Dio - 
Amore perché «Dio sia tutto in tutti» (1 Cor. 15,28), con la distruzione totale 
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del peccato e del suo autore nonché la resurrezione dei corpi morti trasformati 
in “corpi gloriosi”, per dirla con San Paolo. 
Intanto, nell’attesa e nella prospettiva formidabile di compimento della 
promessa, vivono la propria vita con forza e gioia dategli dallo Spirito Santo, 
dichiarando e mettendo in pratica, dopo il momento centrale della Messa, quel 
«annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta». I cristiani, annunciatori e proclamatori con la 
propria vita, non possono fare a meno di trarne forza e gioia a cominciare 
dalla Messa. 
Qualcuno se ne sarà accorto? Di che cosa? Che il titolo di questo misero scritto 
è sbagliato! 
No, l’“attesa” non è alla “fermata” per i cristiani, una situazione che fa venire 
in mente l’inerzia o l’adagiamento. Affatto! L’attesa è “densa di preghiera”, per 
dirla con un famoso canto che cantiamo in onore della Beata Vergine Maria, e 
«l’uomo nuovo (Cristo) è qui in mezzo a noi» (da Giovane Donna). 
Vivono nel “già” e “non ancora”. Maranathà!  Vieni Signore Gesù. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Telefono : 02 39624262 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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I NOSTRI CUORI SONO TURBATI         Franca Penati 

 
A lungo ho desistito dal farlo, ma poi il mio 
cuore ha avuto il sopravvento ed allora eccomi 
qui a ricordare due persone mancate da poco, a 
pochi giorni di distanza l’una dall’altra, la cui 
scomparsa credo che abbia turbato i cuori di 
tanti di noi. Per chi abita nei pressi della casa 
parrocchiale di Balbiano capitava di imbattersi 
con la signora Mina (lei però ripeteva sempre: 
“Mi me ciami Mina, no sciura Mina) che si 
guardava in giro con aria un po’ preoccupata e 
che chiedeva : “Due alè el me don Paolo?”. Io 
solitamente la incontravo nel “salotto di via 
Roma”, così infatti per molto tempo ho 
chiamato il cortile al n. 30 di via Roma, perché 
in estate quando ancora c’era la Rosa, di 
pomeriggio capitava che alcune persone si 
fermassero e si sedessero a fare quattro 
chiacchere. Ho conosciuto la signora Mina 
proprio lì, l’ho trovata da subito una persona 

garbata e simpatica per i suoi modi di dire e di fare ed ho provato nei suoi 
confronti molta tenerezza proprio per la fragilità che dimostrava e per quel 
suo bisogno di vedere e di sentire sempre vicini “la me ca’”, “el me don 
Paolo”. La sua casa e il suo don Paolo costituivano la sua ancora di salvezza, 
la sua sicurezza, la sua garanzia, da loro infatti non riusciva a stare lontano a 
lungo ed anche quando era in compagnia di persone conosciute, spesso 
diceva “adess vo a ca’ mia” ; “adess vo dal me don Paolo”. Addio signora 
Mina, la sua presenza anche se fugace e discreta, ci mancherà. 
Se ne è andato pure chi tutti noi conoscevamo come Franco. Franco Merli ha 
trascorso la sua giovinezza a Balbiano, poi si è trasferito a Melegnano dove ha 
svolto la sua attività di infermiere al pronto Soccorso dell’ospedale Predabissi. 
Una volta in pensione si è dedicato,  alla cura degli anziani e degli ammalati 
dei nostri due paesi, diventando per molti come un medico di famiglia. Ogni 
giorno lo si vedeva passare puntuale là dove c’era bisogno della sua 
esperienza professionale; 
ascoltava i problemi di 
ciascuno, dava indicazioni, 
indirizzava verso questo o 
quello specialista, fissava 
appuntamenti per esami clinici, 
per visite, insomma, per gli 
ammalati e per gli anziani con 
difficoltà di spostamento 
costituiva un bel sostegno. Ed 
allora, proprio per la dedizione 
e l’attenzione che per anni ci ha 
dato, penso che sia doveroso da 
parte nostra rivolgergli un 
grazie riconoscente. 
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BATTESIMO 13 MAGGIO - COLTURANO 

 
BATTESIMI 27 MAGGIO – BALBIANO

 
 



 La Quarta Campana n. 237 , giugno-agosto 2012 17 
 

 
 

 



18 La Quarta Campana n. 237, giugno-agosto 2012 

 

COME ERAVAMO  ….in costume da bagno 

 
 

 
L’estate si trascorreva qui, al “mare di Balbiano”. Alle cascate 

dell’Addetta e un po’ più giù, dove l’acqua era più calma. Qualche 
ricordo mi è rimasto anche se ero più piccola dei baldi giovinotti qui 

sopra. Ci andavo con le mie sorelle più grandi che avevano già il 
moroso. 
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Una tenda, un cappello ed 
era subito “vacanza” 
anche se a pochi metri da 
casa.  
Oggi sarebbe impensabile 
tuffarsi dal ponte di 
Borgonovo nelle acque 
dell’Addetta ma a chi temp 
là era normale.  Un tuffo e 
una sosta all’inguriera 
senza l’ansia della vacanza 
a tutti i costi. Altri tempi, è 
vero, pochi soldi per i 
viaggi, ci si accontentava 
senza strafare.  
 
Grazie a mio cognato Delio 
che ha “resuscitato” dalla 
cantina le foto.  
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C’è POSTA PER NOI…                      
 
La posta è arrivata per vie traverse. E’ arrivata in un messaggio alla “Stria di 
Balbiano” su Facebook. Mai avrei pensato ad un regalo più bello. Grazie 
Franco, non perdiamo i contatti. Dedicato a tutti voi, a tutti noi  balbianini: 
 
Cara signora sono un collegiale della casa della Divina Provvidenza di Balbiano 
ai tempi di don Aldo Milani e ho tanti cari ricordi del vostro paese. Nel 1952,  il 
25 aprile, ho ricevuto la Prima Comunione nella vostra chiesa.  
Ho sempre provato emozione nel ricordare quel periodo trascorso a Balbiano,  
parlo del 1952 -53,  con don 
Milani. Ricordo che era 
paternamente severo come 
quella volta che interruppe la 
predica per riprendere persone 
che parlavano tra di loro durante 
l'omelia. Io ero il numero 28;  in 
collegio non eravamo molti 
credo una trentina. Le suore si 
prendevano cura di noi. Ne 
ricordo in particolare  una, suor 
Enrica, che era come una 
chioccia per noi,  attenta e 
gentile. A volte don Milani mi 
portava assieme a qualche altro 
con lui, quando andava a 
predicare. Noi ragazzi 
regolarmente finivamo nel 
refettorio dove si rimediava 
qualche dolce. Della gente di 
Balbiano ho un gran bel ricordo 
come nel Natale del 1952 
quando le famiglie ci ospitarono 
a casa loro. A me venne a 
prendermi un ragazzo in 
bicicletta; era una giornata 
nebbiosa e non ricordo se 
facesse particolarmente freddo. 
Arrivati,  ricordo il calore 
dell'accoglienza da parte di sua 

mamma. Erano solo loro due poi 
nel pomeriggio vennero ad 
avvisare che era arrivata mia mamma. Sa, i miei ricordi sono tanti ma molto 
frammentari. Comunque tutti belli.  Cordiali saluti, Franco Le Moli.                             
 
 
 
 
 
 

Padre Aldo Milani -  (Foto archivio parrocchiale)  

C.& L. s.a.s. di Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   CONDIZIONAMENTO 

Balbiano di Colturano (Mi) Via 25 Aprile, 16     
Tel: 02 36546864  Cell:  338 9818474 
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“QUELLA CHE IL GOVERNO DEFINISCE “MANOVRA 
FINANZIARIA”, PER LA GENTE E’ UNA STANGATA. CHE HA 
SEMPRE UN TONO PUNITIVO: SIETE STATI CATTIVI E 
ADESSO PAGATE” - Da: i come italiani – Enzo Biagi, 1993 

 
Primo in classifica delle vendite ma non nella mia 
classifica personale di libri preferiti,  Fai bei sogni, 
di Massimo Gramellini mi ha tenuto compagnia 
per un paio di pomeriggi. Non ha lasciato nessuna 
scalfittura nella mia corazza. Linguaggio semplice, 
adatto proprio a tutti, dalla trama autobiografica 
sulla quale Gramellini ricama un racconto centrato 
sulla sua paura di vivere, sulla figura della madre, 
di un mistero svelato che scioglie i nodi 
dell’anima. Una storia interessante certo, ma 
secondo me non diversa né meno drammatica, né 
meno piena di phatos di molte storie familiari che 
tutti conosciamo. Certo bisogna saperle 
raccontare e devono avere un certo non-so-che 
per interessare il lettore o per lasciargli quella 
scalfittura che ti fa dire “questo libro mi è 
piaciuto, mi dispiace d’averlo finito”. Gramellini 

non mi ha scalfito, almeno questa volta ma l’attenuante è che ho una corazza 
durissima. Sarà per la prossima volta. Devo ringraziare Stefania, accanita 
lettrice, che mi permette di leggere molto a costo zero passandomi i suoi libri. 
Se non avete foraggiatori, rimane la biblioteca, non avete scuse per non 
leggere. 
Fai bei sogni – di Massimo Gramellini, Ed Longanesi (Euro 14.90) 
 

 
Il libro di cui voglio parlarvi adesso ha 
pochissime pagine, costa pochissimo, è 
piccolissimo, tutto …issimo, e mi è piaciuto 
moltissimo. Giocate!  questo è il titolo, di Franco 
Bolelli, scrittore e filosofo. Ecco l’introduzione: 
Niente è più importante che crescere il tuo 
bambino con fierezza, fiducia, coraggio, 
carattere, generosità. Non un manuale ma un 
invito a riconsiderare il proprio rapporto con il 
gioco da trasformare in modello mentale e 
comportamentale. Libro piccolo ma più difficile 
da assimilare del primo che ho citato; i filosofi 
ogni tanto infilano concetti che non si 
digeriscono subito, magari bisogna rileggere il 
paragrafo tre volte ed è allora che parte la 
scalfittura. A me è piaciuto. 

 
Giocate! –di  Franco Bolelli, add Editore (Euro 6.00) 
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COLTURANO IN PILLOLE 
 

13 maggio 2012 - ESIBIZIONE 
CORO C.A.I. SEZIONE DI 
MELEGNANO presso salone 
teatro Oratorio di Balbiano 
Maggio piovoso che scombussola un’intera 

giornata di festa e così, niente, tutto annullato. Della Festa di primavera  
programmata dal gruppo Auser Dresano-Colturano  per ieri, 13 maggio, non ci 
resta che il “finale programmato”,  promosso d’ufficio “evento principe della 
festa”. Eccoli sul palcoscenico del Teatro dell’oratorio, tutti in maglione verde 
con stemma del C.A.I. sezione di Melegnano. Quanta gente ho riconosciuto tra 
loro, di Melegnano e paesi limitrofi, persino un onorevole, ciumbia (quel viso 
l’avevo già visto, ma dove? Alla fine le sinapsi hanno fatto contatto ed è 
affiorato il nome). Il pubblico in sala ha fatto onore alla serata con una 
partecipazione numerosa e con caldi apprezzamenti al repertorio proposto. In 
sala erano presenti anche due sindaci, un ex-sindaco, qualche assessore e 
tanta gente che ha voluto alla fine partecipare all’Auser Dresano-Colturano la 
propria vicinanza e il proprio grazie per l’opera di volontariato svolta nei nostri 
due paesi. A fine serata gagliardetti e ricordo per “le autorità” presenti e 
rinfresco per tutti, per finire in dolcezza una giornata che tutti speravamo 
diversa nello svolgimento. Grazie quindi al coro C.A.I. sezione di Melegnano 
per averci regalato una degna chiusura e grazie all’AUSER.  
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 Riceviamo e pubblichiamo dalla realtà di 
Colturano. 
Quali eventi nazional popolari hanno 
caratterizzato l’anno 1965, la stampa avrà 
fornito. Ma la classe 1965 è stata una ventata 

di giovinezza e l’inizio di una nuova epoca e costume. E noi (Paola, Giusy, 
Giovanna, Anna, Daniele, Massimo, Felice, Gianni, Riccardo, Lorenzo, 
mancano alcuni nomi) splendidi ragazzi “colturanini e balbianini” siamo 
arrivati. Era scontato festeggiare i 40 o i 45 anni... ma noi siamo diversi e ci 
siamo ritrovati belli e sorridenti la sera del 27 aprile 2012, con foto ingiallite 
tra le mani, per ricordare i nostri tempi sui banchi di scuola, le nostre 
rimpatriate nella piazza del paese... Gli anni sono passati, ma noi abbiamo 
mantenuto (e non viene facile smentire) il nostro fascino, il nostro 
entusiasmo, la nostra allegria, la bellezza non è sfiorita bensì si è resa più 
interessante con qualche ruga di saggezza. Splendidi anni che il tempo ha 
portato via senza però 
cancellare i ricordi migliori di 
come eravamo, di quello che 
volevamo diventare e che tutto 
sommato siamo diventati. 
Ritrovarsi come se 46 anni non 
fossero trascorsi, con le nostre 
risate, i ricordi e un arrivederci 
a presto... perché ritrovarsi è 
stato davvero bello e speciale. 
Un saluto speciale a Massimo 
che non era con noi l’altra sera, 
ma che sicuramente ci 
guardava e sorrideva dal cielo... 
 

 
SU E GIU’ PER IL LAMBRO NONOSTANTE 
IL MALTEMPO 
 
Il meteo non prometteva nulla di buono e 
quindi gli organizzatori della campestre non 

potevano sapere come si sarebbe svolta la seconda edizione della campestre 
non competitiva «Su e giù per il Lambro». Il tempo non è stato clemente, ma 
i podisti hanno dato fiducia allo sforzo organizzativo premiandolo con una 
generosa presenza. E così il primo maggio, cielo livido di nuvole, alle ore 7.30, 
vedeva la Pro loco Colturano aprire i battenti per accogliere i temerari podisti, 
ben 145, che avrebbero solcato i sentieri della bella campagna circostante, 
nascosti e lontani dal traffico. Una corsa aperta a tutti e facilitata dalla 
possibilità di effettuare un percorso di 6 km per i meno allenati ed uno da 18 
km per i polpacci abituati a macinare chilometri su chilometri. Con grande 
impegno il gruppo Ala (Amici del Lambro e dell’Addetta), che opera in seno 
alla Pro Loco Colturano, si è occupato della parte organizzativa (sopralluogo, 
tracciatura del percorso, relazioni con le amministrazioni locali, con i gruppi 
sportivi ecc) dando prova di voler perseguire l’obiettivo della conservazione, 
tutela e promozione del paesaggio locale in tutte le sue sfaccettature. «Solo 
conoscendolo, dichiarano i dirigenti della Pro loco Colturano, si può amarlo e 



24 La Quarta Campana n. 237, giugno-agosto 2012 

 

preservarlo anche grazie ad iniziative come questa. Grazie a quanti sono 
intervenuti, a quanti ci hanno dato una mano nella parte organizzativa, 
chiediamo scusa per qualche disguido e vi diamo appuntamento per la terza 
edizione». 

 
 
 

 
 

 
 
Sotto l’impero austro-ungarico io venni inaugurato - e il mio mestier di 
traghettar l’Addetta è sempre stato – ma quest’ultimo restauro, ahimè, 
mi ha rovinato  e in cuor mi duolo – nel sentirmi appellar ancora 
“ponte spagnolo”.              IL PASQUINO LOMBARDO 

Non è certo una 
notizia da “carta 
stampata” ma 

comunque lo scritto, 
apparso sul ponte 

per qualche giorno, 
riassume un po’ il 
pensiero di molti e 
cioè che il restauro 

non è piaciuto. 
 

Così scrive 
Pasquino…. 
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GRUPPO CARITAS 
Vorremmo ricordare che anche al di fuori dei periodi di Avvento e Quaresima è 
sempre possibile (anzi, diremmo, auspicabile) che continui la consegna di 
alcuni generi alimentari di cui siamo quasi sempre sprovvisti e che vi 
ricordiamo più sotto con il solito cartello che li riassume visivamente (si 
raccomandano soprattutto olio, tonno, zucchero e caffè). La Caritas di Zelo ci 
fornisce una volta al mese alcuni prodotti AGEA che non comprendono però 
alcune tipologie di alimenti (AGEA=Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. L’Agea, 
in base ad un regolamento dell’unione europea, acquista eccedenze di produzione 
agricola che, dopo un processo di lavorazione, vengono distribuite agli Enti 
assistenziali. I principali prodotti Agea sono: pasta, biscotti, riso, crema di riso  in 
buona quantità; burro (raramente), latte, formaggio, marmellata in quantità limitata). 
Servirebbero anche prodotti per l’igiene personale come shampoo, sapone, 
dentifricio. Ringraziamo la Pro Loco Colturano che ci ha fatto pervenire una 
fornitura di generi alimentari vari e tutte le persone che con generosità 
offrono alimenti, indumenti e altro ancora. 
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Calendario liturgico 
GIUGNO Balbiano Colturano 
02 Sabato 15.00 SS. Confessioni 

20.30 S. Messa def. 
Angela e Pietro 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

03 Domenica – Festa 
della SS. Trinità 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì 17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

05 Martedì 15.30 Ora del S. Rosario  20.30 S. Messa def. Fam. 
Meschini (Legato) 

06 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

07 Giovedì – Solennità 
del SS. Corpo e Sangue 
di Cristo (“Corpus 
Domini”) 

 20.30 S. Messa e 
Adorazione Eucaristica per 
le nostre due comunità 
parrocchiali 

08 Venerdì 20.30 S. Messa (def. Belli 
Sara) e Adorazione 
Eucaristica per le nostre 
due comunità parrocchiali 

 

09 Sabato 15-16 Adorazione 
Eucaristica e SS. 
Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Chierichetti 

18-18.45 Adorazione 
Eucaristica e SS. 
Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angela, Leonildo e 
Celestina 

10 Domenica – II dopo 
Pentecoste 

10.30 S. Messa pro populo 
e processione del “Corpus 
Domini” per le nostre due 
comunità parrocchiali 

 

11 Lunedì – Festa di s. 
Barnaba, apostolo    

07.30 (Non alle 08.00) S. 
Messa def. Fam. Tanzini 

 

12 Martedì    08.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

13 Mercoledì – Memoria 
di s. Antonio da Padova, 
religioso    

 08.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

14 Giovedì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

15 Venerdì – Solennità 
del SS. Cuore di Gesù 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

16 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

17 Domenica – III 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 
e Battesimo di: Prati 
Nicole; Zucchetti Martina; 
Palma Elena. 

18 Lunedì 08.00 S. Messa def. Carlo 
e Vittoria 
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19 Martedì – Festa dei 
SS. Protaso e Gervaso, 
martiri 

 08.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

20 Mercoledì   08.00 S. Messa def. Maria 
e Francesco 

21 Giovedì – Memoria di 
s. Luigi Gonzaga, religioso 

08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

22 Venerdì  08.00 S. Messa def. 
Regazzoni Carlo 

 

23 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Bellani Lucio e Ovidio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Tindara, Giuseppe e 
Antonina 

24 Domenica – IV dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 
e Battesimo di: 
Schiumarini Thomas 

11.15 S. Messa pro populo 

25 Lunedì – Solennità 
della Natività di s. 
Giovanni Battista  

08.00 S. Messa def. Pietro  

26 Martedì  08.00 S. Messa def. Fam. 
Meschini (Legato) 

27 Mercoledì – Memoria 
di s. Arialdo  

 08.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

28 Giovedì – Memoria di 
s. Ireneo, vescovo 

08.00 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

 

29 Venerdì – Solennità 
dei SS. Pietro e Paolo, 
apostoli  

08.00 S. Messa def. 
Colombani Pino 

 

30 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Angelo e Moreno 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

LUGLIO   

01 Domenica – V dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

02 Lunedì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Tanzini 

 

03 Martedì – Festa di s. 
Tommaso, apostolo 

15.30 Ora del S. Rosario  08.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

04 Mercoledì – Festa di s. 
Alberto, vescovo di Lodi 

 08.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

05 Giovedì – Memoria di 
s. Antonio Maria Zaccaria, 
sacerdote 

 08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

06 Venerdì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

07 Sabato 15.30 Matrimonio di Spina 
Andrea e Russo Melinda 
20.30 S. Messa def. Milesi 
Angelo 

19.00 S. Messa def. 
Antonio, Giuseppe e 
Risorto 

08 Domenica – VI dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Lunedì S. Messa sospesa  
10 Martedì  S. Messa sospesa 
11 Mercoledì – Festa di s. 
Benedetto, patrono d’Europa 

 S. Messa sospesa 
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12 Giovedì – Festa dei 
SS. Nabore e Felice, 
martiri 

S. Messa sospesa  

13 Venerdì S. Messa sospesa  
14 Sabato S. Messa sospesa S. Messa sospesa 
15 Domenica – VII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

16 Lunedì S. Messa sospesa  
17 Martedì – Memoria di 
s. Marcellina 

 S. Messa sospesa 

18 Mercoledì  S. Messa sospesa 
19 Giovedì 08.00 S. Messa def. Mina 

e Angelo 
 

20 Venerdì 08.00 S. Messa def. Paolo 
e Ernesta 

 

21 Sabato 20.30 S. Messa def. Grioni 
Riccardo e Ferdinando 

19.00 S. Messa def. Tina 

22 Domenica – VIII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

23 Lunedì – Festa di s. 
Brigida, patrona d’Europa 

08.00 S. Messa Erminia e 
Luigi 

 

24 Martedì – Memoria di 
s. Gualtero, religioso 

 08.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

25 Mercoledì – Festa di s. 
Giacomo, apostolo 

 08.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

26 Giovedì – Memoria dei 
SS. Gioacchino e Anna 

08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

27 Venerdì 08.00 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

 

28 Sabato – Memoria dei 
SS. Nazaro e Celso, 
martiri 

20.30 S. Messa def. Folli 
Giacomo 

19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

29 Domenica – IX dopo 
Pentecoste  
A Balbiano: Festa 
patronale di s. 
Giacomo 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

30 Lunedì 20.45 S. Messa per tutti i 
defunti della Parrocchia 

 

31 Martedì – Memoria di 
s. Ignazio di Loyola, 
sacerdote 

 08.00 S. Messa def. Rocco 
e Anna 

AGOSTO   

01 Mercoledì – Memoria 
di s. Alfonso Maria de’ 
Liguori, vescovo 

 08.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

02 Giovedì – Memoria di 
s. Eusebio di Vercelli, 
vescovo 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 

 

03 Venerdì  08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

04 Sabato 20.30 S. Messa def. Luigi 19.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

05 Domenica – X dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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06 Lunedì – Festa della 
Trasfigurazione del 
Signore 

S. Messa sospesa  

07 Martedì 15.30 Ora del santo 
Rosario 

S. Messa sospesa 

08 Mercoledì – Memoria 
di s. Domenico, sacerdote 

 S. Messa sospesa 

09 Giovedì – Festa di s. 
Teresa Benedetta della 
Croce, patrona d’Europa 

S. Messa sospesa  

10 Venerdì – Festa di s. 
Lorenzo, martire 

S. Messa sospesa  

11 Sabato – Memoria di 
s. Chiara 

S. Messa sospesa S. Messa sospesa 

12 Domenica – XI dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

13 Lunedì 08.00 S. Messa per 
chiedere l’aiuto del 
Signore 

 

14 Martedì – Memoria di 
s. Simpliciano, vescovo 

 19.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

15 Mercoledì – 
Solennità 
dell’Assunzione della 
B.V. Maria 

09.45 S. Messa pro populo  

16 Giovedì S. Messa sospesa  
17 Venerdì – Memoria di 
s. Massimiliano Maria 
Kolbe, martire 

S. Messa sospesa  

18 Sabato S. Messa sospesa S. Messa sospesa 
19 Domenica – XII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

20 Lunedì – Memoria di s. 
Bernardo, abate 

S. Messa sospesa  

21 Martedì – Memoria di 
s. Pio X, papa 

 S. Messa sospesa 

22 Mercoledì – Memoria 
della B.V. Maria Regina 

 S. Messa sospesa 

23 Giovedì S. Messa sospesa  
24 Venerdì – Festa di s. 
Bartolomeo, apostolo 

S. Messa sospesa  

25 Sabato 20.30 S. Messa def. 
Giovanni e Lina 

19.00 S. Messa def. Tina 

26 Domenica che 
precede il martirio di s. 
Giovanni il precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

27 Lunedì – Memoria di s. 
Monica 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Alboni e Zacchetti 

 

28 Martedì – Memoria di 
s. Agostino, vescovo 

 08.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

29 Mercoledì – Festa del 
martirio di s. Giovanni il 
Battista 

 08.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

30 Giovedì – Memoria del 
B. Alfredo Ildefonso 
Schuster, vescovo 

08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 
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31 Venerdì 08.00 S. Messa def. Fabio 
e Pasquale 

 

SETTEMBRE   

01 Sabato 20.30 S. Messa def. Fam. 
Daghini 

19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

02 Domenica – I dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

03 Lunedì – Memoria di s. 
Gregorio Magno, papa 

08.00 S. Messa def. Di 
Costanzo Anna 

 

04 Martedì 15.30 Ora del Santo 
Rosario 

08.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

05 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 

08.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe. 
Comunione agli ammalati 
e anziani. 

06 Giovedì  08.00 S. Messa def. 
Tanzini Claudio 

 

07 Venerdì – Memoria di 
s. Giovanni da Lodi, 
vescovo 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

08 Sabato – Festa della 
Natività della B.V. Maria 

20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

19.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

09 Domenica – II dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

Calendario pastorale 
 Unità pastorale Balbiano Colturano 

GIUGNO    
02 Sabato Biciclettata   

03 Domenica Incontro Mondiale delle 
Famiglie a Milano 

  

05 Martedì   Gruppo Lettori 
12 Martedì Redazione QC   

13 Mercoledì Inizio GREST   
14 Giovedì  Gruppo Lettori  

17 Domenica   Memorial don Ernesto 
LUGLIO    

04 Mercoledì Fine GREST   
09 Lunedì Inizio Campo Scuola   

18 Mercoledì Fine Campo Scuola   
29 Domenica  Festa patronale di san 

Giacomo 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/05/2012 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 1.078,37 Offerte messe feriali e festive 542,25 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
850,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
50,00 

Offerte per celebrazione messe 55,00 Offerte per celebrazione messe 30,00 

Abbonamenti Quarta Campana 40,00 Abbonamenti Quarta Campana  

Offerte per il tetto  Offerte per il tetto 300,00 

Offerta Auser 150,00   

Offerte prima Comunione 705,00 Offerte prima Comunione 515,00 

    

TOTALE REDDITO 2.878,37 TOTALE REDDITO 1.437,25 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Manutenzione 850,00 Manutenzione 400,00 

Culto 334,00 Culto 264,00 

Sussidi 180,00 Sussidi 180,00 

Prima Comunione 163,80 Prima Comunione 268,30 

Utenze  Utenze 23,49 

Ripristino tetto chiesa (acconto)  Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00 

Giornali (Abbonamenti 2012) 942,00   

    

TOTALE SPESE 2.789,80 TOTALE SPESE 2.455,79 

    

REDDITO MENO SPESE +88,57 REDDITO MENO SPESE -1.018,54 

SALDO AL 30/04/12 33,51 SALDO AL 30/04/12 4.115,00 

SALDO CORRENTE 122,08 SALDO CORRENTE 3.096,46 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica 
di ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che 
desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di 
contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 
SETTEMBRE: a Colturano, DOMENICA 23 (ore 11.15) 
                                  a  Balbiano, DOMENICA 30 (ore 09.45) 
OTTOBRE:      a Colturano, DOMENICA 14 (ore 11.15) 
NOVEMBRE:   a  Balbiano, DOMENICA 04 (ore 09.45) 
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